
REGIONE PIEMONTE BU9 05/03/2015 
 

Codice A20080 
D.D. 23 dicembre 2014, n. 37 
Decreto dirigenziale del Ministero dei Beni e le Attivita' Culturali e del Turismo. 
Assegnazione di un contributo alla Fondazione Teatro Piemonte Europa per la realizzazione 
del Festival Teatro a Corte 2014. Spesa di Euro 150.000,00 sul cap. 186366/2014. 
Accertamento entrata sul cap. 22515/2014. 
 
La Fondazione Teatro Piemonte Europa è stata costituita il 26 marzo 2007 su iniziativa di M.A.S. 
Juvarra Società consortile a responsabilità limitata e l’Associazione Teatro Europeo. Il testo attuale 
del suo Statuto è stato adottato in data 28 luglio 2008 ed è stato iscritto al n. 798 del Registro 
regionale delle persone giuridiche in data 29 settembre 2008. 
  
Con D.G.R. n. 42-9922 del 27 ottobre 2008 la Giunta Regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 1.3 
dello Statuto della Fondazione, l’adesione della Regione Piemonte alla Fondazione Teatro Piemonte 
Europa, approvando contestualmente il testo dello Statuto della Fondazione, nel quale è previsto 
che la Regione Piemonte trovi propria rappresentanza nell’Assemblea dei Fondatori (art. 12) e, con 
due membri, nel Consiglio di Amministrazione (art. 14); uno dei rappresentanti della Regione 
Piemonte nel Consiglio di Amministrazione assume la carica di Presidente. 
 
il 25 gennaio 2007 era stato sottoscritto fra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l’Unione Province d’Italia e l’Associazione 
Nazionale Comuni d’Italia, un “Patto per le Attività Culturali di Spettacolo” che prevedeva, fra 
l’altro, che i soggetti sottoscrittori adottassero “il metodo della programmazione concertata degli 
interventi, allo scopo di individuare congiuntamente gli obiettivi e le azioni prioritarie da realizzare, 
in una logica di condivisione delle responsabilità e di utilizzo delle risorse”. Per l’attuazione del 
Patto il Ministero aveva provveduto all’emanazione di specifico invito alla presentazione di 
progetti. 
 
La Regione Piemonte aveva individuato nella valorizzazione delle Residenze Sabaude l’obiettivo 
centrale di un progetto che mirasse a coniugare qualificate attività di spettacolo dal vivo di rilievo 
internazionale con la bellezza del patrimonio storico e architettonico della nostra regione.  
 
La Regione Piemonte ha quindi promosso il progetto, dal titolo originario “Invito a Corte – Festival 
europeo di teatro, danza e musica nelle Residenze Sabaude del Piemonte”, formalmente approvato 
con D.G.R. n. 73-6017 del 28.05.2007. 
 
A fronte dell’esito positivo della fase di selezione dei progetti da parte del Ministero, la Giunta 
Regionale aveva provveduto, con D.G.R. n. 65 – 6864 del 10.09.2007, a prevedere la necessaria 
copertura finanziaria e a individuare Beppe Navello, direttore della Fondazione Teatro Piemonte 
Europa (ideatore e primo proponente del progetto), come figura di coordinatore del festival e nella 
stessa Fondazione Teatro Piemonte Europa (di cui la Regione Piemonte è socio fondatore) l’ente 
che rivestiva il ruolo di coordinamento e attuazione del progetto per il triennio 2007-2009. 
 
Con D.G.R. n. 58-13242 del 08.02.2010 la Giunta Regionale ha confermato la prosecuzione del 
progetto “Teatro a Corte” per il triennio 2010-2012 e ha altresì confermato il ruolo sino ad allora 
rivestito dalla Fondazione. 
 
Per gli anni 2013 e 2014 la Regione Piemonte ha proseguito l’intervento a favore della 
realizzazione del festival “Teatro a Corte” nell’ambito del sostegno complessivo che annualmente 



essa assegna, nella propria veste di Fondatore, alla Fondazione Teatro Piemonte Europa per il 
perseguimento dei propri fini istituzionali e per la realizzazione del proprio programma annuale di 
attività, all’interno del quale il Festival riveste un ruolo essenziale, come si evince dagli stessi 
bilanci e dalle relazioni ad essi allegati. 
 
In data 19 giugno 2014 il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo – Direzione 
Generale per lo Spettacolo dal Vivo (che ha sostenuto sin dalla prima edizione la realizzazione del 
Festival “Teatro a Corte”) ha pubblicato un Avviso Pubblico per il sostegno a progetti concernenti 
lo spettacolo dal vivo, per un importo complessivo di Euro 3.300.000,00. L’Avviso era articolato su 
quattro linee di intervento, fra le quali figurava, alla lettera c), il sostegno a “rassegne e festival di 
spettacolo dal vivo promossi direttamente dagli Enti territoriali al fine di valorizzare il patrimonio 
storico-artistico e paesaggistico del proprio territorio”.  
 
A fronte di tale Avviso, la Regione Piemonte, nelle persone del Presidente della Giunta Regionale e 
dell’Assessore alla Cultura e al Turismo, ha presentato, con nota prot. n. 8399/SB0100/PRE del 
02.07.2014, istanza di finanziamento al Festival Teatro a Corte 2014, sottolineando nella 
comunicazione che il Festival era nato su iniziativa della Regione Piemonte (nelle forme e con le 
modalità sopra descritte), che la sua realizzazione era in capo, sin dalla prima edizione, alla 
Fondazione Teatro Piemonte Europa e che il suo obiettivo primario, in continuità con le linee 
programmatiche che avevano portato alla sua nascita si confermavano anche per il 2014 l’incontro 
fra il patrimonio architettonico del passato e la creatività contemporanea dello spettacolo dal vivo 
nell’ottica dello sviluppo di un circuito regionale delle Residenze Sabaude, riconosciute patrimonio 
dell’umanità dall’UNESCO, attraverso un piano di decentramento che punta allo sviluppo di un 
nuovo turismo culturale anche in territori abitualmente svantaggiati dal punto di vista dell’offerta 
culturale. 
 
Il Ministero dei Beni e le Attività Culturali e del Turismo – Direzione Generale per lo Spettacolo 
dal Vivo, con nota prot. n. 0015012 del 18.11.2014, ha comunicato che, con Decreto Dirigenziale 
del 17.11.2014 (n. rep. 1789 del 20.11.2014), si è provveduto ad assegnare alla Regione Piemonte 
un contributo di euro 150.000,00 per la realizzazione del Festival Teatro a Corte 2014. 
 
Si rende pertanto necessario provvedere a: 
a) accertare e introitare la somma di Euro 150.000,00 sul capitolo di entrata n. 22515 del bilancio 
2014; 
b) impegnare, per le motivazioni sopra illustrate, a favore della Fondazione Teatro Piemonte 
Europa la somma di Euro 150.000,00, corrispondente al contributo assegnato dal Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali e il Turismo – Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo (cap. 
186366 del bilancio regionale per l’anno 2014); 
 
Alla liquidazione del contributo si procederà, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 17-6775 del 
28.11.2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, 
controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili e 
approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011”, in un'unica 
soluzione a seguito della presentazione della completa rendicontazione dell’attività sostenuta con il 
contributo regionale. 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al d.lgs. 
118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione, pari a Euro 150.000,00, si ipotizza 
esigibile nel corso dell’anno 2015. 
 



Dato atto che il soggetto beneficiario ha presentato la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’adeguamento a quanto stabilito dall’art. 6 comma 
2 del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni in legge n. 122/2010. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), art. 23 “Assunzione degli 
impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la legge regionale del 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale del 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  



 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
verificato il rispetto da parte del soggetto beneficiario di quanto previsto dall’art. 22 del d. lgs. 
33/2013; 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività 
e dei beni culturali"; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 12 - 
6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze di contributo in materia 
di beni e attività culturali”, confermati per l’anno 2014 con D.G.R. n. 22-7248 del 17.03.2014; 
 
vista la D.G.R n. 3-749 del 15.12.2014 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per la realizzazione del Progetto "Festival Teatro 
a corte 2014". 
 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28.11.2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, 
politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-1800 del 4 
aprile 2011"; 
 
visti il pertinente capitolo di spesa del bilancio regionale n. 186366/2014 “Contributi per 
l’attuazione di progetti di cofinanziamento in materia di spettacolo dal vivo e attività 
cinematografiche tra Ministero BB.AA.CC. e Regione Piemonte” e il pertinente capitolo di entrata 
del bilancio regionale n. 22515/2014 “Contributi per l’attuazione di progetti di cofinanziamento in 
materia di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche tra Ministero BB.AA.CC. e Regione 
Piemonte”; 
 

determina 
 
- di prendere atto, sulla base di quanto illustrato e richiamato in premessa, del contributo di Euro 
150.000,00 assegnato con Decreto dirigenziale del 17.11.2014 dal Ministero dei Beni e le Attività 
Culturali e del Turismo – Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo ai sensi dell’Avviso 
Pubblico del 19 giugno 2014, per la realizzazione del Festival Teatro a Corte 2014; 
 
- di accertare la somma di Euro 150.000,00, sul capitolo di entrata n. 22515 del bilancio 2014; 
 
- di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, la somma di Euro 150.000,00 a favore 
della Fondazione Teatro Piemonte Europa (cod ben 133616); 
 
- di far fronte alla spesa complessiva di Euro 150.000,00 tramite impegno delle risorse di cui al cap. 
186366 del bilancio regionale per l’anno 2014 (Ass. ………); 
 
- di dare atto che si procederà alla liquidazione del contributo secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
n. 17-6775 del 28.11.2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, 
politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-1800 del 4 



aprile 2011”, in un'unica soluzione a seguito della presentazione della completa rendicontazione 
dell’attività sostenuta con il contributo regionale. 
 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia”, il Codice Unico di Progetto d’investimento 
pubblico (CUP) di cui al presente progetto è a carico del soggetto beneficiario.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ” e dell’art. 23 del d.lgs. 33/2013. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d. lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 


